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Ore settimanali: 2 Ore annuali: 66 

L’insegnamento della storia dell'arte intende fornire agli allievi una preparazione approfondita dello sviluppo del 
pensiero umano nelle sue elaborazioni più creative ed intense per cui non può esimersi dallo svolgersi 
parallelamente allo studio della filosofia, della letteratura e della storia. Di ogni argomento trattato si dovrà 
conoscere la cronologia, la collocazione geografica, gli avvenimenti storici e, soprattutto, gli aspetti socio-culturali 
più importanti. Considerando, inoltre, che un manufatto artistico, frutto di una specifica competenza tecnica e 
attività creativa racchiude in sé un insieme di valori formali e simbolici che lo elevano a “opera d’arte” da 
tutelare e tramandare al futuro, si discuterà criticamente su nozioni inerenti i Beni Culturali e il Patrimonio 
artistico e archeologico. 

 
UDA CONTENUTI DELLA DISCIPLINA 

 
Settembre 
 
Tot ore: 6 
 
Modulo I 
 
Alle origini 
dell’arte 

 
L’arte nell’età della pietra 
• Contesto storico e caratteri fondamentali: la Preistoria 
• Le espressioni artistiche dell’uomo preistorico 
• Il Paleolitico: Veneri, pitture rupestri e graffiti 

Verso la Protostoria 
• L’età dei Metalli 
• Le costruzioni megalitiche: menhir, dolmen e cromlech (il complesso di Stonehenge) 
• L’architettura nuragica in Sardegna 

Obiettivi e competenze del Modulo I 
◗◗ Conoscere le caratteristiche della Preistoria. 
◗◗ Comprendere il ruolo delle fonti per la ricostruzione storica. 
◗◗ Conoscere e comprendere la relazione tra le conquiste compiute dall’uomo sul piano tecnico, sociale ed 

economico  e le sue esperienze culturali ed artistiche. 
◗◗ Conoscere la geografia e la tipologia delle prime manifestazioni artistiche dell’Uomo. 

 
Ottobre 
 
Tot ore: 8 
 
Modulo II  
 
Le civiltà del 
Vicino Oriente e 
nel Mediterraneo 

 
L’arte delle prime civiltà 
• La Mesopotamia: arte e cultura nella Mezzaluna fertile 
• L’Egitto: tre millenni sulle rive del Nilo. Le piramidi , la Sfinge, la maschera funeraria di 

Tutankamon 

L’arte in Mesopotamia 
• La città-tempio: la ziqqurat 
 

L’arte degli Egizi 
• Le sepolture: màstabe, piramidi e tombe rupestri 
• L’architettura del tempio: i Templi di Kàrnak e Luxor 
• La pittura: tecniche e simbologie 
• La scultura: l’iconografia del faraone 
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• I geroglifici: simboli figurativi 

L’arte nel Mediterraneo orientale 
• La civiltà minoica: arte figurativa e architettura a Creta (il palazzo di Cnosso) 
• La civiltà micenea:la città-fortezza micenea, architettura funeraria e oreficeria (le 

sepolture di Micene) 

Obiettivi e competenze del Modulo II 
◗◗ Conoscere le condizioni che hanno favorito la nascita delle prime grandi civiltà urbane. 
◗◗ Conoscere e comprendere la relazione tra le conquiste compiute dall’uomo sul piano tecnico, sociale ed 

economico e le sue esperienze culturali ed artistiche. 
◗◗ Dal villaggio alla città. Conoscere le principali espressioni artistiche delle prime civiltà urbane. 
◗◗ Conoscere la genesi, la funzione sociale del tempio e del palazzo. 

◗◗ Conoscere il valore celebrativo, encomiastico e religioso dell’arte mesopotamica. 
◗◗ Conoscere gli sviluppi e le peculiarità della produzione artistica nei diversi momenti della storia egizia, 

dal periodo predinastico al periodo tolemaico. 
◗◗ Individuare le opere più significative della civiltà egizia, analizzando gli aspetti formali, stilistici e iconografici. 
◗◗ Comprendere i significati religiosi, politici ed estetici dell’arte egizia, con particolare attenzione all’ambito 
funerario. 
◗◗ Conoscere i caratteri principali delle civiltà del III e II millennio a.C. e le ragioni che ne hanno favorito il 

primato nel Mediterraneo. 
◗◗ Riconoscere i modelli insediativi delle civiltà mediterranee tra III e II millennio a.C., con particolare attenzione al 

fenomeno delle città-palazzo nella civiltà minoica, alle tipologie del mégaron e delle rocche nella civiltà 
micenea, alle caratteristiche del tempio fenicio. 

◗◗ Comprendere la funzione e i caratteri dell’architettura funeraria, individuandone le declinazioni nelle diverse 
società mediterranee, con particolare attenzione ai Micenei nel Peloponneso. 

 
Novembre e prima 
settimana di 
Dicembre 
 
Tot ore: 10 
 
Modulo III  
 
L’arte greca 

 
Alle radici dell’arte occidentale 
• Contesto storico e caratteri fondamentali: l’evoluzione della Grecia 
• Il processo di formazione della civiltà ellenica 

La Grecia arcaica 
• L’estetica dell’arcaismo 
• Il tempio greco e i santuari arcaici 
• Gli ordini architettonici: dorico, ionico e corinzio 
• La scultura arcaica: Koúroi e Kórai 
• La pittura e la ceramica: la tecnica a figure nere e la tecnica a figure rosse 

La Grecia classica 
• L’affermazione del Classicismo tra arte e civiltà 
• L’architettura dell’acropoli di Atene 
• La Pólis: identità e carattere 
• La scultura: lo stile severo 
• Mirone: il Discobolo 
• Policleto di Argo e la definizione del canone: il Doriforo e il Diadùmeno 
• Fidia di Atene e gli ideali della classicità: le sculture del Partenone 
• I bronzi di Riace 

L’arte ellenistica 
• L’Ellenismo: l’espansione della cultura e dell’arte greca 
• L’architettura: le città monumentali dell’Ellenismo 
• La scultura: temi e caratteri stilistici 
• I principali centri dell’arte: la Scuola Alessandrina, Rodi e Pergamo 
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Obiettivi e competenze del Modulo III 
◗◗ Conoscere la periodizzazione dell’arte greca in relazione alle tappe salienti della storia della civiltà greca antica. 
◗◗ Comprendere il rapporto tra i caratteri della produzione artistica e le circostanze storiche che hanno 
determinato le trasformazioni insediative, sociali, linguistiche e culturali nell’area egea. 
◗◗ Riconoscere funzione e stili dell’arte vascolare nelle diverse fasi evolutive e in relazione alle specifiche 
influenze regionali. 
◗◗ Conoscere i caratteri dell’architettura templare greca (origine, funzione, tipologie, forme). 
◗◗ Conoscere i tre ordini architettonici greci (dorico, ionico, corinzio); saperne individuare analogie e differenze. 

◗◗ Cogliere e analizzare i significati estetici, politici e religiosi delle costruzioni monumentali antiche, con 
particolare attenzione ai casi dell’acropoli, del tempio e del santuario. 
◗◗ Conoscere i caratteri e l’evoluzione della scultura, riconoscendo la centralità della figura umana e il 
ruolo delle dimensioni del mito e del sacro. 
◗◗ Comprendere l’egemonia politica e culturale di Atene, riconoscendone le implicazioni in campo artistico, 
architettonico e urbanistico. 
◗◗ Analizzare sul piano tecnico, formale, estetico e simbolico un monumento dell’Età classica: l’Acropoli di Atene. 
◗◗ Conoscere i modelli urbanistici della Grecia e i principali spazi pubblici della pólis (agorà, stoà, gymnásion, 
teatro). 
◗◗ Cogliere il contributo della civiltà greca alla formazione dell’identità culturale odierna europea . 
◗◗ Conoscere le principali fasi di affermazione e di diffusione della cultura greca e il contesto storico 
entro il quale maturano i concetti di “classicismo” e di “ellenismo”. 
◗◗ Individuare, nella produzione ellenistica, gli aspetti legati all’affermazione di specifiche identità culturali e le 
influenze prodotte dal sincretismo culturale nell’area mediterranea. 

 
Dicembre, dalla 
seconda settimana 
 
Tot ore: 4 
 
Modulo IV  
 
L’Italia preromana 

 
I popoli italici 
• Contesto storico e caratteri fondamentali: i primi abitanti della penisola italica 
• I popoli italici nell’Età del Ferro 

L’arte degli Etruschi 
• Le città e l’architettura: i principi costruttivi dell’architettura etrusca 
• Forma e struttura del tempio: l’ordine tuscanico 
• L’architettura funeraria: le necropoli 
• Le arti figurative: pittura, scultura e produzione ceramica 

Obiettivi e competenze del Modulo IV 
◗◗ Conoscere i tratti fondamentali delle culture e dei popoli originariamente presenti nella penisola italica 

attraverso lo studio delle tracce materiali, con particolare riferimento sia alle tipologie insediative e abitative 
sia alle prime forme artistiche. 

◗◗ Conoscere le forme artistiche della civiltà etrusca in rapporto alla periodizzazione specifica e agli influssi di 
altre civiltà, in particolare di quella romana. 

◗◗ Riconoscere il valore e la funzione dell’arte etrusca come espressione autonoma e come premessa 
allo sviluppo dell’arte romana. 

◗◗ Analizzare il modello della città etrusca, riconoscendone le specificità (assetto formale e funzionale, 
relazione con il contesto), le influenze sulle popolazioni coeve e le tracce nella realtà contemporanea. 

◗◗ Riconoscere le tipologie architettoniche etrusche e la rielaborazione dei modelli stilistici greci, con 
particolare riferimento all’architettura funeraria e religiosa (ordine tuscanico). 

 
Gennaio-Febbraio 
 
Tot ore: 6+8 
 
Modulo V  
 
L’arte romana 

 
Artisti, architetti e ingegneri al servizio del grande Impero romano 
• Contesto storico e caratteri fondamentali: un’unica civiltà 
• Cronologia dei principali eventi e dell’evoluzione dell’arte romana 
• La relazione con la cultura greca: un’arte tra realismo e classicismo 

La rivoluzione dell’architettura 
• Caratteri dell’architettura romana: un’architettura funzionale all’espansione di Roma 
• Le tecniche di costruzione 
• L’organizzazione del territorio: strade e acquedotti 
• Le città e l’architettura: spazi pubblici, monumenti celebrativi, luoghi di spettacolo e 

abitazioni 
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L’arte nell’età repubblicana 
• L’età repubblicana: storia e arte nel segno dell’eclettismo 
• L’architettura, nuove tipologie religione e civili: il Foro Romano e i templi 
• Le arti figurative: il rilievo storico e la ritrattistica 

L’arte da Augusto a Traiano 
• L’età imperiale: storia e arte 
• L’architettura della prima età imperiale: l’età augustea (il Foro di Augusto), l’età giulio-claudia 

(la Domus aurea), l’età flavia (Anfiteatro flavio) 
• Traiano e l’ampliamento dei Fori imperiali 
• La scultura augustea e traianea: i rilievi dell’Ara Pacis Augustae e i rilievi della Colonna di 

Traiano 
• La pittura: testimonianze e caratteri 
• I quattro stili della pittura pompeiana 

L’arte da Adriano al III secolo 
• L’arte da Adriano ai Severi: 
• L’architettura: l’eta di Adriano (il Pàntheon) 
• L’architettura: dall’età di Antonino Pio al III secolo (le grandi terme imperiali) 
• La scultura: dal recupero dei modelli classici alla loro crisi 
• Il ritratto equestre: la Statua equestre di Marco Aurelio 
• Pittura e mosaico: le arti figurative nella Roma imperiale 

L’età tardoantica 
• Il “tardoantico”: definizione storiografica di un’epoca controversa 
• L’architettura: nuove città e capitali 
• La scultura: la metamorfosi della scultura antica (l’arco di Costantino) 

Obiettivi e competenze del Modulo V 
◗◗ Comprendere il ruolo svolto dall’arte nel mondo romano e valutarne il valore estetico e le finalità nel 
contesto socio- politico coevo. 
◗◗ Conoscere le matrici dell’arte romana in rapporto alle culture artistiche greca ed etrusca. 

◗◗ Conoscere le innovazioni nel campo dell’architettura civile (strade, ponti, acquedotti, foro, basilica, porte 
urbane, archi di trionfo, anfiteatri, teatri, circhi) e sacra; individuare gli influssi greci ed etruschi). 
◗◗ Conoscere le tecniche costruttive romane, con riferimento ai paramenti murari, all’arco, alla volta e alla cupola. 
◗◗ Riconoscere spazi pubblici, edifici pubblici o privati e monumenti celebrativi, cogliendone la funzione, gli 
aspetti significativi di testimonianza e le relazioni diacroniche e sincroniche. 
◗◗ Comprendere l’arte romana dell’Età repubblicana come mediazione tra modelli greci e valori italici. 
◗◗ Conoscere e comprendere le innovazioni tipologiche romane nel campo dell’architettura civile (area del 
foro, basilica, archivi) e religiosa (tempio, santuario) ed evidenziarne il rapporto con la città. 
◗◗ Approfondire la conoscenza delle grandi innovazioni romane nel campo dell’urbanistica: il modello del 
castrum e le città di fondazione romana; il foro come luogo pubblico politico, sacro e celebrativo; gli spazi per 
l’intrattenimento nei loro risvolti socio-politici e culturali. 
◗◗ Conoscere i caratteri del rilievo storico romano, individuandone forme, stili, temi e relazioni con il 
contesto; analizzarne le ragioni del tono narrativo e allegorico. 
◗◗ Comprendere la valenza simbolica dell’architettura dall’Età di Adriano al III secolo e conoscere i principali 
monumenti. 
◗◗ Comprendere il ruolo specifico svolto dall’arte nel mondo romano, con particolare riferimento alla ritrattistica 
ufficiale e al monumento equestre. 
◗◗ Comprendere le relazioni tra le testimonianze artistiche e il contesto politico e sociale negli ultimi secoli 
dell’impero. 
◗◗ Comprendere il processo di abbandono dei modelli classici negli ultimi secoli dell’Impero e l’evoluzione di 
architettura e arti figurative, con le sperimentazioni del IV secolo. 

 
Marzo 
 
Tot ore: 8 
 
Modulo VI 

 
L’affermazione del Cristianesimo 
• Contesto storico e caratteri fondamentali 
• La ricerca di un nuovo linguaggio dell’arte tra figurazione e astrazione 
• La supremazia bizantina e il ruolo di Ravenna 
• L’iconografia cristiana: le immagini simboliche 
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L’arte 
Paleocristiana 

L’arte dei primi cristiani 
• Le architetture sacre: luoghi di culto e sepolture 
• La basilica cristiana: le basiliche costantiniane a Roma 
• I mosaici: i cicli musivi delle basiliche 
• L’arte a Bisanzio 
• L’arte a Ravenna 

Obiettivi e competenze del Modulo VI 
◗◗ Conoscere il contesto geografico e storico dell’affermazione del Cristianesimo. 
◗◗ Conoscere e comprendere la genesi e l’evoluzione delle forme espressive e artistiche dell’arte cristiana. 
◗◗ Riconoscere e collocare nel corrispondente contesto storico-culturale l’originalità formale e simbolica dell’arte 
cristiana. 
◗◗ Conoscere le tipologie dei primi luoghi di culto e di sepoltura dei Cristiani. 
◗◗ Conoscere le origini della basilica cristiana e i suoi modelli tipologici fondamentali. 

◗◗ Conoscere le caratteristiche peculiari delle grandi decorazioni musive cristiane. 
◗◗ Conoscere lo sviluppo dell’arte a Ravenna nell’Età di Teodorico e di Giustiniano, individuandone modelli, 
derivazioni e caratteri di originalità. 

 
Aprile 
 
Tot ore: 8 
 
Modulo VII  
 
L’Alto Medioevo 

 
Il Medioevo 
• Contesto storico e caratteri fondamentali: la cultura artistica nell’Alto Medioevo 
• La città nel Medioevo 

L’arte dei Longobardi 
• Le città e le architetture longobarde 

 

Obiettivi e competenze del Modulo VII 
◗◗ Conoscere le diverse esperienze ed espressioni artistiche dell’Età altomedievale, ponendole in relazione con 

i fenomeni sociali, storici e culturali che interessano la penisola italiana. 
◗◗ Conoscere l’apporto dei Longobardi nell’ambito delle arti e dell’artigianato, in particolare relativamente 

all’oreficeria e alla scultura. 
◗◗ Conoscere i caratteri fondamentali, storici, culturali e artistici della Renovatio Imperii di Carlo Magno. 
◗◗ Conoscere i progetti architettonici e le iniziative artistiche del programma di ricostituzione del Sacro 

Romano Impero ad Aquisgrana, Roma, Milano. 
◗◗ Comprendere il ruolo dei monasteri e delle abbazie nella conservazione del sapere e nella definizione di 

una comune identità culturale. 
◗◗ Riconoscere, distinguere e collocare nel corrispondente contesto storico e culturale le emergenze 

monumentali e le stratificazioni storiche legate all’arte carolingia e ottoniana. 

 
Maggio, prime 2 
settimane 
 
Tot ore: 4 
 
Modulo VIII  
 
L’arte romanica 

 
Il Romanico 
• Il contesto storico culturale: l’Europa in fermento dopo l’anno Mille 
• L’arte romanica: concetto, estetica e periodizzazione 
• L’architettura romanica in Italia: la basilica 
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Obiettivi e competenze del Modulo VIII 
◗◗ Comprendere il fenomeno artistico dell’arte romanica nel contesto storico-culturale della Rinascita dell’anno 
Mille. 
◗◗ Conoscere i caratteri ricorrenti del Romanico nelle sue matrici comuni e saper individuare le cause della 

sua grande varietà espressiva. 
◗◗ Conoscere e individuare gli elementi innovativi dell’architettura romanica (negli impianti planimetrici, nelle 

forme degli alzati, nei materiali, nello spazio). 
◗◗ Valutare l’opera d’arte come progetto complessivo e risultato unitario del lavoro di artisti, artigiani e 
maestranze. 
◗◗ Conoscere i temi e i caratteri formali della scultura romanica; saperne analizzare le valenze simboliche ed 
espressive. 
◗◗ Comprendere lo stretto legame tra scultura e architettura in Età romanica. 
◗◗ Comprendere il ruolo delle arti figurative in Età romanica in relazione al loro rapporto con l’architettura, alla 

committenza prevalentemente religiosa e alla più generale centralità della dimensione del sacro nella società 
medievale. 

◗◗ Approfondire gli aspetti formali e iconografici dell’arte cristiana, cogliendone l’evoluzione dai secoli delle origini. 
◗◗ Conoscere le principali tecniche figurative dell’Età romanica: il mosaico, la pittura parietale e l’affresco, la 

pittura su tavola. 

 
Maggio, ultime 
due settimane 
 
Tot ore: 4 
 
Modulo IX  
 
L’arte gotica 

 
Il Gotico 
• Il contesto storico culturale: l’Europa nei secoli XII - XV 
• L’estetica gotica: uno stile europeo 
• Le grandi cattedrali: l’arte si innalza a Dio 
• Il valore della luce: la vetrata 
• La città nel Medioevo: lo sviluppo urbano dopo l’anno Mille 
• Le arti in Italia nel Duecento: dallo stile bizantino al naturalismo (Cimabue) 
• Le arti in Italia nel Trecento: Giotto, Simone Martini, Lorenzetti 
• Il Gotico internazionale: tra naturalismo e stile fiabesco 

Obiettivi e competenze del Modulo IX 
◗◗ Conoscere il contesto storico-culturale italiano ed europeo dal XII al XIV secolo. 
◗◗ Conoscere il significato di “arte gotica” e delle sue articolazioni stilistiche dal XII al XIV secolo. 

◗◗ Comprendere i principi strutturali e la concezione spaziale alla base dell’architettura gotica, riconoscendone 
elementi di derivazione e di originalità rispetto alle soluzioni costruttive di Età romanica 

◗◗ Comprendere lo stretto rapporto tra architettura, arti plastiche e figurative in Età gotica. 
◗◗ Conoscere le caratteristiche tecniche, gli apparati iconografici e le valenze simboliche delle grandi vetrate di 
Età gotica.. 
◗◗ Conoscere lo sviluppo dell’architettura gotica in Italia nel Duecento, con particolare attenzione ai grandi 

complessi  religiosi. 
◗◗ Conoscere i maggiori protagonisti della pittura duecentesca italiana e il definirsi di specifiche scuole regionali 

(Cimabue). 
◗◗ Cogliere il ruolo della Basilica di San Francesco ad Assisi come principale cantiere dell’arte italiana del 

Duecento; comprendere la funzione e i caratteri della decorazione in relazione all’architettura e conoscere i 
grandi cicli di affreschi assisiati, analizzandoli sul piano iconografico e iconologico e riconoscendo le specificità 
stilistiche di singoli artisti. 

◗◗ Individuare i principali centri di diffusione della pittura trecentesca in Italia, riconoscere la formazione di 
diversificate scuole stilistiche (in particolare Firenze e Siena), conoscere l’opera e lo stile delle grandi 
personalità della pittura italiana del Trecento: Giotto, Simone Martini, Pietro e Ambrogio Lorenzetti. 

◗◗ Comprendere l’importanza capitale della figura di Giotto in campo pittorico e il segno che egli lasciò nelle 
città italiane in cui ha operato, conoscerne le principali opere e individuare le innovazioni stilistiche da lui 
apportate. 
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La didattica è improntata a sviluppare negli studenti la capacità di analisi e sintesi favorendo la possibilità di 
operare collegamenti logico deduttivi e analitico induttivi. Oltre all’uso del libro di testo, è previsto l’impiego di editoria 
artistica e di supporti multimediali nonché l’utilizzo dell’aula informatica. Nello studio della disciplina si seguirà lo 
svolgimento cronologico della produzione degli artisti e dei principali movimenti per facilitare l’orientamento 
culturale degli studenti, descrivendo la scelta dei percorsi tematici e delle unità didattiche al fine di renderli 
consapevoli del lavoro da svolgere. 
 

 

Le prove di verifica, tese ad accertare la conoscenza dei periodi storici e delle principali caratteristiche di autori e 
opere, sono state orali e scritte. Le verifiche orali si svolgeranno in itinere e faranno parte delle lezioni 
interattive e dialogate. Le verifiche scritte, somministrate alla conclusione di alcuni moduli, possono 
differenziarsi tra le seguenti tipologie: scheda di lettura di opere studiate, analisi di opere non studiate ma 
appartenenti a movimenti o artisti affrontati in classe; prove a risposta sintetica e a risposta multipla; saggi 
brevi; relazioni. Si valuterà la terminologia acquisita e la capacità di riconoscere il periodo di appartenenza e 
l’individuazione delle tecniche. Queste prove saranno integrate con ulteriori verifiche per il recupero delle 
fragilità e per il potenziamento delle eccellenze. 
Per la valutazione delle prove si terrà conto dei seguenti indicatori: conoscenza degli argomenti richiesti; 
capacità di operare collegamenti tra ambiti disciplinari diversi; capacità di operare delle sintesi tra le varie 
problematiche concettuali proposte; capacità di rielaborazione personale. 
 
 
Roma 4-10-2025 Prof  Renata Papetti 

METODOLOGIE DIDATTICHE 

TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE E CRITERI DI VALUTAZIONE 


